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VI Domenica del Tempo Ordinario 

12 Febbraio 2023 
 

 

Sir 15,16-21   Sal 118   1Cor 2,6-10 

Vangelo: Mt 5,17-37  
 

 Così fu detto agli antichi; ma io vi dico. 
 

  LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

 
23. Analogamente, l’organizzazione delle società in tutto il mondo è ancora 

lontana dal rispecchiare con chiarezza che le donne hanno esattamente la 

stessa dignità e identici diritti degli uomini. A parole si affermano certe cose, 

ma le decisioni e la realtà gridano un altro messaggio. È un fatto che 

«doppiamente povere sono le donne che soffrono situazioni di esclusione, 

maltrattamento e violenza, perché spesso si trovano con minori possibilità 

di difendere i loro diritti». 

 

24. Riconosciamo ugualmente che, «malgrado la comunità internazionale 

abbia adottato numerosi accordi al fine di porre un termine alla schiavitù in 

tutte le sue forme e avviato diverse strategie per combattere questo 

fenomeno, ancora oggi milioni di persone – bambini, uomini e donne di ogni 

età – vengono private della libertà e costrette a vivere in condizioni 

assimilabili a quelle della schiavitù. […] Oggi come ieri, alla radice della 

schiavitù si trova una concezione della persona umana che ammette la 

possibilità di trattarla come un oggetto. […]  

 

La persona umana, creata ad immagine e somiglianza di Dio, con la forza,  
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Calendario liturgico 

 

 
In questa settimana 

 

 

 

 

  

LUN 13 Gen 4, 1-15.25; Sal.49; Mc 8, 11-13. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MAR 14 At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MER 15 Gn 8, 6-13.20-22; Sal.115; Mc 8, 22-26. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

GIO 16 Gn 9, 1-13; Sal.101; Mc 8, 27-33. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

VEN 17 Gn 11, 1-9; Sal.32; Mc 8, 34-39. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

SAB 18 Eb 11, 1-7; Sal.144; Mc 9, 2-13. 

Ore 18 S.M.  
  

DOM 19 
VII dom T.O. 
Lv 19,1-2.17-18; Sal.102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48. 

Ore 8 S.M. 
Ore 10 S.M. pro popolo      

LUN 13 
Ore 17.30 

Casa Parrocchiale 
Riunione dei Catechisti 

DOM 19 
Ore 12 

 
Benedizione dei fagioli 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Parroco informa 

 Sono stati raccolti 511€ grazie alla vendita delle primule e sono stati 
devoluti al Centro Aiuto alla Vita di Vercelli  



 

 continua da pagina 1 

 
l’inganno o la costrizione fisica o psicologica viene privata della 
libertà, mercificata, ridotta a proprietà di qualcuno; viene trattata come 
un mezzo e non come un fine». Le reti criminali «utilizzano abilmente 
le moderne tecnologie informatiche per adescare giovani e 
giovanissimi in ogni parte del mondo». L’aberrazione non ha limiti 
quando si assoggettano donne, poi forzate ad abortire. Un atto 
abominevole che arriva addirittura al sequestro delle persone allo 
scopo di vendere i loro organi.  
 
Tutto ciò fa sì che la tratta di persone e altre forme di schiavitù 
diventino un problema mondiale, che esige di essere preso sul serio 
dall’umanità nel suo insieme, perché «come le organizzazioni 
criminali utilizzano reti globali per raggiungere i loro scopi, così 
l’azione per sconfiggere questo fenomeno richiede uno sforzo 
comune e altrettanto globale da parte dei diversi attori che 
compongono la società». 
 
Conflitto e paura 
 
25. Guerre, attentati, persecuzioni per motivi razziali o religiosi, e tanti 
soprusi contro la dignità umana vengono giudicati in modi diversi a 
seconda che convengano o meno a determinati interessi, 
essenzialmente economici.  
Ciò che è vero quando conviene a un potente, cessa di esserlo 
quando non è nel suo interesse. Tali situazioni di violenza vanno 
«moltiplicandosi dolorosamente in molte regioni del mondo, tanto da 
assumere le fattezze di quella che si potrebbe chiamare una “terza 
guerra mondiale a pezzi”». 
 
26. Questo non stupisce se notiamo la mancanza di orizzonti in grado 
di farci convergere in unità, perché in ogni guerra ciò che risulta 
distrutto è «lo stesso progetto di fratellanza, inscritto nella vocazione 
della famiglia umana», per cui «ogni situazione di minaccia alimenta 
la sfiducia e il ripiegamento».  
 
Così, il nostro mondo avanza in una dicotomia senza senso, con la 
pretesa di «garantire la stabilità e la pace sulla base di una falsa 
sicurezza supportata da una mentalità di paura e sfiducia». 
 


